
Il pasticciaccio brutto di viale Mazzini
Nomine rinviate perché
Urbani (Fi) e Curzi (Rifon-
dazione) sono stanchi e
in tv c’è il calcio

GLI «ANZIANI» DEL CDA, Urbani e Curzi in-

sistono per rinviare ad oggi, gli altri consiglieri

ne convengono e Petruccioli aggiorna il con-

siglio a stamattina alle 9,30. Il giorno prima

Bonaiuti, portavoce

di Berlusconi, ha chie-

sto che le nomine

vengano sottoposte

alla commissione di Vigilanza
prima che il Cda le voti.
È uno stop, ma trova una con-
vergenza trasversale (per motivi
diversi) in Rifondazione e nei
partiti minori dell’Unione che
temono accordi tra Ds e Mar-
gherita con l’Udc (Verdi e Sdi,
più i radicali che giocano lapar-
tita visibilità).
Così ieri mattina Fausto Berti-
notti, presidente della Camera,
insieme al presidente del Sena-
to, Franco Marini, sblocca una
situazione impantanata da me-
si.Risorge lacommissionediVi-
gilanza, bloccata dalla Lega che
voleva strappare a FI un com-
missario inpiù.NeppureBossi è
riuscito a convincere Berlusco-
ni... La Lega cede, la Vigilanza
nascerà venerdì alle 10 (ma Sto-
raceriveladiaver ricevutolano-
mina da Marini lunedì sera).
La settimana prossima saranno
convocati i vertici Rai. Stavolta
la Vigilanza è militarizzata dai
capigruppo dei partiti; la presi-
denza per consuetudine va al-
l’opposizione con Mario Lan-
dolfi, ma per An torna anche
«Epurator» Storace.
Nelle stesse ore, ieri mattina, il
DgCapponmette lemaniavan-
ti:per fermare le«illazionidiffu-
se» sulle nomine, fa capire che
intende andare avanti «in auto-
nomia» e gradualmente, aven-
do individuato «alcune essen-
ziali proposte». Riotta e Braccia-
larghe. Il centrodestra, An in te-
sta,brindagiàper lostopalleno-
mine. Tranne la Lega, che po-

trebbe far pagare la sua rinun-
cia: per Maroni la questione Vi-
gilanza è chiusa loro malgrado,
«mailCdadellaRaipuòdecide-
re subito, non capisco perché
deve aspettare che si riunisca la
commissione».
Sulla linea di Cappon sono i
consiglieri dell’Unione Rogno-
nieRizzoNervo,più ilpresiden-
te Petruccioli. Curzi è più con-
traddittorio: plaude alla rinasci-
ta della Vigilanza per fermare
«le piccole manovre e le auto-
candidature», però annuncia di
voler porre la questione «della
direzione di RaiSport».
Nel Cda si discute a lungo del-
l’intervista di Moggi a «Quelli
che...», il Dg Cappon ha convo-
catopervenerdìSimonaVentu-
ra e il direttore di RaiDue, Anto-
nio Marano (che, pur essendo
inbilicooggipresenterà ilpalin-
sestoautunnalecomeglialtridi-
rettori di rete in questi giorni).
Saranno decise «misure coeren-
ti», anche se la bionda Simo sta
per avviare i nuovi falsi naufra-
ghi dell’Isola dei Famos(etti).
Il consiglio evita lo scontro, la
Cdl prende tempo per una not-
tedi trattative.Si ricominciasta-
mattina alle 9.30.
Carlo Rognoni è furibondo: «È
un errore. Facciamo tanto per
essere autonomi dalla politica
scegliendo dei professionisti in-
discutibili, e ora diamo un’im-
magine di sudditanza ai parti-

ti?».Perdipiùquellanormadel-
la legge 206 del 1993 che chia-
mavaiverticiRaia«riferire»sul-
le nomine in Vigilanza è stata
abolita dalla Gasparri. L’ex de-
putato Ds si consola: «Vorrà di-
re che andremo in Vigilanza
con le nomine ufficializzate. È
già un passo avanti». Le stesse
critiche le muove Morri, Ds: «Il
Cda è stato sordo al cambia-
mento».
Oggi Cappon proporrà i nomi
di Riotta e Braccialarghe. Se si
voterà (enonèdetto) si capirà il
gioco della Cdl: difficile che il
centrista Staderini si smarchi,
in FI temono più una vendetta
(magari un’assenza) della leghi-
sta Bianchi Clerici. A votare sì
sarebbero Petruccioli, Rognoni,
Rizzo Nervo e Curzi, anche se
non troppo convinto su Riotta.
Ma se Petroni, consigliere di FI
che rappresenta l’azionista (il
Tesoro) voterà in modo diffor-
me dalle proposte del Dg, a
quel punto al ministro Padoa
Schioppa non resterebbe che
constatare l’evidenza e rimuo-
verlo. Lo sollecita a risolvere il
problemailministroGentiloni.
Ed è quello a cui mira Rifonda-
zione, per poi ridiscutere le no-
mine.E inballoc’èsemprelaso-
pravvivenza di questo Cda.

Dall’India che cambia a Fazio,
una rete di reportage & satira

RNP

Boselli: stop alle polemiche, serve
un patto federativo con i radicali

AZIONE GIOVANI

Al via la festa: sabato il confronto
tra Bertinotti e Fini
■ Il piatto forte sarà sicuramen-
te il tanto atteso e discusso con-
fronto Bertinotti-Fini, previsto
per sabato: apre oggi (e dura fino
al 17 settembre) la Festa di Azio-
ne Giovani. Oltre alconfronto
Bertinotti-Fini ci saranno altri 3

dibattiti sotto forma di «proces-
si». «Essere non sembrare» è il ti-
tolo della manifestazione di
quest'anno perchè «è una diffe-
renza esistenziale» dice Giorgia
Meloni, vicepresidente della Ca-
mera dei deputati e Presidente di

Azione giovani intervenendo al-
laconferenzastampadipresenta-
zione. I «processi» prevedono
giovedìundue-contro-duetraAl-
fredo Mantovano e Gaetano
Quagliarello da una parte e Da-
niele Capezzone e Piero Sanso-
nettidall'altra, sul temadellabio-
etica. Venerdì saranno Ignazio
La Russa e Emilio Fede a vederse-
la con Marco Minniti e Bianca
Berlinguer per parlare di indulto,
immigrazione e giustizia.

■ «Finalmente si è chiusa la
stagione delle polemiche ed è
cominciata quella del confron-
to che mi sembra avviato su bi-
nari giusti». Così il segretario
delloSdi,EnricoBoselli, interve-
nendoall'aperturadei lavoridel

comitato esecutivo del partito,
hacommentatogli sviluppi po-
litici in corso nella RnP.Boselli
ha ribadito la volontà di prose-
guire nell'azione di rilancio del
progettoeharibadito lanecessi-
tà di realizzare al più presto un

patto federativo tra socialisti e
radicali insieme a tutti coloro
che hanno partecipato o sono
interessati al futuro di una forza
liberale e socialista. «Il patto fe-
derativo da noi proposto va di-
scusso nel merito. Non si tratta
-haaggiunto il leader socialista,
di una proposta “prendere o la-
sciare”, ma di un progetto assai
innovativo che deve servire a
costruireassiemeunanuovaca-
sa nella politica italiana».

■ di Simone Collini inviato a Pesaro

Le novità

ARTICOLO 21
«Si faccia una nuova
legge per la Rai»

«Bene ha fatto il ministro
Gentiloni a dire che in que-
ste condizioni non è possi-
bile amministrare il servi-
zio pubblico dal momento
chenonsièneppureaffron-
tata la questione relativa al
consigliere Petroni», sostie-
ne il portavoce dell'associa-
zione Articolo 21 Giuseppe
Giulietti. «Dovrebbe essere
il governo ed in particolare
il ministro dell'Economia a
farci sapere come mai - dice
- Questo spettacolo rasenta
i limiti dell'indecenza ed è
oltraggioso nei confronti di
unagrandeimpresapubbli-
ca e delle tante persone che
si attendevano un netto se-
gnale di inversione di rotta.
I pannicelli caldi e le pezze
a colori serviranno solo a
rinviare di qualche mese
l'unica vera questione: l'im-
mediata approvazione di
unaleggecheallontani igo-
verni e i partiti dalla gestio-
ne del serviziopubblico».

Dario Fo sferza la Rai: «Non hanno ancora riassunto gli epurati? Ridicolo»
RaiTre parte dalle «lezioni d’arte» del premio Nobel: «C’è un problema di dignità». Palinsesti 2006/2007, Floris: «Non sono in competizione con Santoro»

LA RAI RISCHIA di avere

un vertice «programmatica-

mente in minoranza nel Con-

siglio di amministrazione».

Per questo, dice Paolo Gen-

tiloni, per evitare cioè che il

presidenteClaudioPetruccioli e il
direttore generale Claudio Cap-
pon rimangano paralizzati ogni-
qualvolta tentino di compiere un
passo avanti, Tommaso Padoa
Schioppa «deve intervenire» per
risolvere il “casoPetroni”. Ilmini-
strodelleComunicazioniparlaal-
la Festa nazionale dell'Unità, in
un dibattito sull'informazione te-
levisiva insieme al diessino Fabri-
zio Morri e al segretario del Pdci
Oliviero Diliberto. In quegli stessi

minuti ilCdadivialeMazzini,no-
minato nella scorsa legislatura, si
sta chiudendo ancora una volta
con un nulla di fatto.
La notiziadeve ancora arrivare da
Roma a Pesaro, ma nessuno si
aspettadalla riunioneunesitopo-
sitivo.EinfattiGentilonigiàguar-
da avanti, cioè a come risolvere
l'«anomalia» Petroni. «Se il rap-
presentante del ministero del Te-
soro, invecediessereunfunziona-

rio espressione dell'azionista ha
una posizione politica coordina-
ta con i membri di espressione
del centrodestra, allora questa
anomalia va affrontata e risolta».
Come? Ilministrochiama incau-
sa il titolaredell'Economia,alqua-
le in qualità di azionista spetta la
nomina di uno dei nove consi-
glieri del Cda: «È una competen-
za del ministro del Tesoro e io mi
adeguerò e rispetterò le decisioni
diPadoa-Schioppa.Masarà lui,di
fronteadunasituazioneingestibi-
le, a dover intervenire».
Diliberto,chepuòparlarepiùlibe-
ramente non avendo incarichi di
governo, non rinuncia a lanciare
una frecciata polemica nei con-
fronti del ministro dell'Econo-
mia: «Cosa aspetta a cacciarlo da
lì?Sperochenonsia troppooccu-
pato a tagliare le pensioni degli
italiani. Incredibile che il Cda
non abbia la dignità di rimettere

il mandato».
Per Morri il governo «ha tutti i ti-
toli per poter risolvere» quello
che definisce «il paradosso di Pe-
troni, nominato dal Tesoro ma
cheatutt'oggihadimostratodi ri-
spondere a Berlusconi». Lo stallo
nel Cda non può proseguire, sot-
tolinea il deputato della Quercia.
«Icambiamenti inRai sononeces-
sari non solo dal punto di vista
delle nomine dei vertici, ma an-
che di un rilancio culturale dell'
azienda, di programmi, di quali-

tà». E una battuta Morri la fa sulla
massiccia presenza nell'informa-
zionediRai1diBrunoVespa,«ca-
pace ma un po' furfantello».
Per quanto riguarda le nomine,
tuttietre sostengonochelapoliti-
cadeverimanere lontanadallede-
cisioni di Viale Mazzini. «Non
dobbiamoripetereglierrori, leco-
segravissimecompiutedalgover-
no Berlusconi», dice Diliberto ag-
giungendoche«la Raideveessere
l'opposto di quella che è stata ne-
gli anni passati, una Rai pluralista
non deve essere occupata da nes-
suno». E un'autocritica non è
mancata da parte di Gentiloni:
«Negli ultimi 20-30 anni anche il
centrosinistra non è stato immu-
nedallamalattiadella lottizzazio-
ne». Il governo, dice il ministro
delle Comunicazioni criticando
duramente l'«editto di Sofia» del-
lapassata legislatura,«menosioc-
cupa di nomine e meglio è».

OGGI

Massimo D'Alema,
Gianfranco Fini, Giuseppe
De Rita, Cesare Damiano,
Giorgio Vittadini, Gugliel-
moEpifani,GiovanniSarto-
ri: sonoquestialcunideino-
mi che parteciperanno alla
seconda edizione del corso
«Eunomiamaster, alta for-
mazione politico-istituzio-
nale», in programma a Fi-
renze tra la fine di settem-
bre e il prossimo dicembre.
Obiettivo dell’iniziativa,
presentata dal ministro per
i Rapporti con il Parlamen-
to, Vannino Chiti, contri-
buire alla formazione della
classedirigenteedalmiglio-
ramentodellavitadelle isti-
tuzioni nel nostro Paese.
«In Italia - ha detto Chiti -
c'è lanecessità di far funzio-
nare il bipolarismo, di ave-
re coalizioni che si rispetti-
no attraverso valori comu-
ni condivisi. In questo sen-
soconoscereperdecidereri-
sulta fondamentale».

Dario Fo dice: «I suoi occhi ci scruta-
no».Parladiunbambinocheciguar-
dadaunaffresco.Parladivangeli ipo-
crifi, spessoproibiti.Aggiunge: «Biso-
gna buttare all’aria l’ovvio». Ripete
spesso la parola «dignità». «Un biso-
gno di dignità». Eccolo il suo Mante-
gna: «Aveva un enorme spirito di li-
bertà,ci insegnamoltosull’importan-
za del distacco dal potere. Ci spinge
versolalibertàdipensareinmodode-
gno. Un problema che in questi gior-
ni abbiamo anche in Rai... e speria-
mo che non finisca tutto tra papoc-
chi e pateracchi».
Benvenuti in viale Mazzini, si parla
della nuova stagione di Rai3 e, nem-
men tanto sottotraccia, della fisiono-
mia della Rai che sarà. Bellini messi
tutti questi volti-tv messi in fila, Gio-
vanni Floris, Milena Gabanelli, Ric-

cardo Iacona ma soprattutto Paolo
Ruffini, direttore di rete (per ora). Si
parla di programmi, di palinsesti del-
lanuovastagione, enon saràuncaso
se la nuova Rai3 decide di partire da
quel Fo che fu bandito dalla Rai per
svariate ere geologiche. E parte da
qualcosa di speciale, le sue sei lezioni
d’arte (da stasera ore 23.30, si comin-
cia con Il trionfo e lo sghignazzo, ossia
il Mantegna come non lo avete mai
visto). Azzarda Ruffini: «Il nostro è il
tentativo dinon essere maibanali, di
proporre contemporaneità nel lun-
guaggio, innovazione continua, per
una tv di contenuti».
È che qui tutto s’intreccia, palinsesti
e politica. Perché, a parte Santoro su
Rai2,noncisonoglialtriepurati,Lut-
tazzi, Guzzanti, Biagi? Mentre Ruffi-
ni rimane sul vago, alza gli occhi al
cielo quando sente nominare Sabi-
na, e rilancia dicendo che la Dandini

farà quasi solo satira, Dario Fo se lo
chiede con grande rilassatezza. «Per-
chéicacciatinonsonostati immedia-
tamente riassunti? Doveva essere la
primacosadafare,e inveceparecisia
sololapreoccupazionedinonumilia-
re i prepotenti, la preoccupazione di
non passare per quelli che fanno la
vendetta. Vendetta contro chi? Con-
tro quelli che ti hanno cacciato con
prepotenza? Tergiversare è ridicolo.
Anzi, siamo al ridicolo del ridicolo».
Dignità, aveva detto, e dignità ripete.
«Rai3è la retepiùpovera,maèanche
quellachedàdignitàallaRai. Sulleal-
tre reti ci sono programmi indegni
della tv pubblica». Et voilà.
Diverso lo stile di Floris e di Gabanel-
li, il bravo ragazzo dell’ulivismo e la
pasionaria dell’inchiesta dura e pura.
«Siamo orgoglosi di offrire un punto
di incontro e di confronto alla politi-
ca italiana», dice il primo. Nega che

ci siauna «sfida» con Santoro: «È bel-
lissimo che Santoro sia tornato in
Rai». Per il resto, il nostro annuncia
checambierà lascenografiadellostu-
dio (finalmente), con un ledwall sul
quale compariranno grafici, filmati e
disegni in trasformazioni. E il percor-
so del suo Ballarò sarà disseminato
con i nano-episodi di un film spezze-
tatodi puntata inpuntata: «Una spe-
ciediviaggio inItaliacheci faràriflet-
tereeanchesorridere,sucomelapoli-
ticaentranellanostravita».Lei, laGa-
banelli,da par suo è laconica: «Il no-
stro studio sarà semprepiù povero, ci
concentreremo solo sui contenuti,
ossessivamente». A parte questo, Re-
portsiapriràai reportagepresiall’este-
ro. Tutti contenti, insomma: Fazio e
glialtri, tutti rimangonoai loroposti,
Rai3 ce la mette tutta per rimanere la
buonacoscienzadellatvpubblicaita-
liana.

E alla fine risorge
anche la commissione
di vigilanza Rai:
presidente Landolfi (An)
e torna «Epurator»

Morri, ds: troppo
massiccia la presenza
su RaiUno
di Vespa, «capace
ma un po’ furfantello»

«E ora Padoa-Schioppa risolva il “caso Petroni”»
Gentiloni: s’intervenga, Presidente e Direttore Rai non possono restare paralizzati

Diliberto: cosa aspetta
Padoa-Schioppa?
Quel Cda dovrebbe
avere la dignità
di rimettere il mandato

Che tempo che fa. Il
programma-cult di Fabio Fazio ripartirà
dal 1 ottobre con uno studio più grande,
dove poter far suonare dal vivo anche
dei gruppi musicali. Per il resto,
confermate le presenze di Littizzetto,
Rossi, Cornacchione & co. Non solo: il
programma sarà anche più lungo.

Taccuino indiano. È una delle novità
del palinsesto di Rai3: dal 25 settembre,
cinque film-documentari di Francesco
Conversano e Nené Grignaffini che sono
una specie di «l’India come non l’avete
mai vista», ossia il ritratto di un
subcontinente che sta per cambiare il
mondo e che finirà per capovolgere molti
dei nostri stereotipi.

Mi manda Raitre. Parte il 22
settembre, sempre con Andrea Vianello,
e avrà un osservatorio sui prezzi nonché
inchieste realizzate «su mandato» di
personaggi della comunicazione e del
giornalismo, da Gian Antonio Stella a
Franesco Giavazzi.

Pane e politica. È il «work in
progress» di Riccardo Iacona, che
viaggerà tutto il paese con dei reportage
sull’«Italia dal basso».

Blob & co. Niente paura, ci saranno
sempre «Blob», «Fuori Orario», ma
anche «Glob» (di Enrico Bertolino),
«Tintoria» e «Parla con me». Il
programma della Dandini sarà «meno
talk, più satira», e dal 2007 andrà anche
in prima serata. Non solo: ritroveremo
anche «Ulisse, il piacere della scoperta»
di papà e figlio Angela, dal 23 settembre.

EUNOMIAMASTER
A Firenze si forma
la classe dirigente

Un'immagine d'archivio di Antonio Marano Foto di Brambatti/Ansa
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Gianfranco Fini Foto di Ansa
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